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SUPERTURISMO

Santamonica, Larini
vince con l’Alfa 156

Ecclestone: «F1 in tv sempre gratis»
Il boss della «Foa» assicura: «Non ci sarà concorrenza con la pay»

RALLY

Travaglia e Zanella
ok sul Gargano

■ StraordinarioebeneaugurantesuccessoperNicola
Larini(abordodiunaAlfa156).L’expilotadiFormula
unoecollaudatoredellaFerrari,havintoall’autodro-
moSantamonicadiMisanolaprimagaradelcampio-
natoSuperturismo,precedendoilduoBmwNaspetti-
DeSimone.
NicolaLarinihapercorsogliundicigiridellagarain
17’45’’636,allamediadi150,873km/h.Fabrizio
Giovanardi,anch’eglisuAlfa156,ierimattina,èarri-
vatoquartoecontinuaaguidarelaclassificaSuper-
turismo,con253punti,davantiaNaspetti (249)e
Colciago(239).
OggièinprogrammalasecondagaraSuperturismo; il
programmacomprendeancheilcampionatoVelocità
TurismoeitrofeimonomarcaAlfaGTVeVolkswagen
Lupo.Èprevistoungrandeafflussodipubblico,come
moltospessoaccadeperquestemanifestazionispor-
tiveinEmiliaRomagna.

HOCKENEHEIM «La tv digitale
nonentreràmai inconcorrenza
con la televisione analogica e,
comunque, una cosa che non
farà mai è fermare la televisione
in chiaro, e quindi gratis, per
tutti». A parlare è Bernie Eccle-
stone, inventore del circus della
Formula 1 e boss anche della
Formula One Administration
(Foa), la società che gestisce tut-
to in Formula 1 e che della tv di-
gitaleèproprietariainesclusiva.
Ecclestone ha approfittato del
Gran Premio di Germania ad
Hockenheim per fare il punto
sulla situazione della tv digitale
sostenendo che «si tratta di un

miglioramento paragonabile al
passaggio dal bianco e nero al
colore». La pay-tv digitale, dun-
que, non deve fare concorrenza
alla tv tradizionale, ma deve
puntare«adavereimmaginimi-
gliori, essere senza pubblicità e
dare una più ampia scelta di im-
magini».

Se Ecclestone tranquillizza la
tv in chiaro, avverte però di «es-
serprontoacombattere»contro
chi pensa di «dribblare» il paga-
mentodeidirittidiffondendole
immagini su Internet. Il boss
della Formula 1 ha poi approfit-
tato della situazione per fare al-
cune precisazioni: la Fia, ha det-

to, è «l’ombrello tecnico-sporti-
vo» sotto al quale si ripara il bu-
siness e, sempre la Fia, «non
sempre azzecca le scelte», rife-
rendosi alla decisione delle
gomme scanalate, per la quale
Ecclestone è in contrasto con
Mosley.

«L’idea - ha spiegato Ecclesto-
ne -èquelladiridurre lavelocità
in curva riducendo il grip, ma
questo è il modo più sicuro di
mandare i piloti fuori pista. La
ghiaia nelle vie di fuga, inoltre,
nonèunasceltagiusta.Quando
leautofinisconolàdentro,peril
50 per cento del tempo sono in
aria. Sarebbe meglio trovare un

materiale molto abrasivo, che
permettadifrenare».

Ecclestone, infine,haannun-
ciato che presto arriverà un
nuovo calendario, in cui l’Au-
stralia tornerà ad essere il Gp di
apertura grazie allo slittamento
della Malesia come penultimo
appuntamento dell’anno. In
questo modo si evita così il ri-
schio di piogge a febbraio e si va
incontro anche alle richieste
delle diverse scuderie che più di
una volta si erano dette scon-
tente di dover affrontare la pri-
mafaticadellastagionecosìpre-
stoconungranpremiodacorre-
regiàil20febbraio.

■ Perilquintoannoconsecutivol’equipaggiocompo-
stodaRenatoTravagliaeFlavioZanella(Peugeot306
«sperimentale»)sièaggiudicatoil«Campionatona-
zionaleitalianorallyduelitri».
Lacoppiadipilotisiè impostanellaquartultimaprova
delprestigiosocampionato,il«RallydelGargano»,
nellaqualehannovintonovedelledodiciprovespe-
ciali.
AllelorospallenellagarapugliesesonogiuntiLonghi-
Baggio(RenaultMegane)eDeilaeVischioni(Peu-
geot306).
SempreinPuglia,maaFasano,inprovinciadiBrindi-
si, ilpugliesePasqualeIrlandosuOsellaPA20Sdella
scuderia«NewRacingTeam»hafattoilmigliortem-
ponelleproveufficialidellaclassicaFasano-Selva,
cronoscalataautomobilisticavalidaqualeprovadi
Campionatoitalianodellamontagna,chesidisputerà
stamattina.

Hakkinen fa il vuoto
Ma Irvine promette
«Posso batterlo»
Gp di Germania, McLaren al 10 e 30 posto
Dietro le Ferrari: quarto Salo, quinto Eddie
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Il finlandese
ringrazia
il nuovo motore
Mercedes
DALL’INVIATO

HOCKENHEIM È la pole numero
«100»dellaMcLaren.Lasegnail
campione del mondo Mika
Hakkinen che ad Hockenheim
realizza la sua ottava personale,
su dieci Gran Premi fin qui di-
sputati nella stagione. Mika rin-
grazia l’aiuto della Mercedes
che per l’occasione ha regalato
al suo gioiello un propulsore
nuovo, lucido, da 830 cavalli,
capacediarrivarea360kmall’o-
racomevelocitàdipunta,deno-
minato F01106 plus. Un missi-
le,aggiungiamonoi.Edinfatti il
campione del mondo rivolge
un pensiero di riconoscenza:
«Devo un grazie alla Mercedes,
hanno portato un motore gran-
dissimo qui in Germania, dedi-
co la pole tutta a loro». Il nuovo
propulsore è stato usato ieri, og-
gi in gara rimarrà a riposo fino
alla prossima qualifica in Un-
gheria di metà agosto. «Ho se-
gnatounastupendapole, lamia
diciottesima, quella che mi farà
vincere la gara domani (oggi,
ndr)».

Hakkinen è su di giri, teme
Frentzen e lasuaJordan,ma iro-
nizza sulla griglia di partenza:
«Basta con il solito colore grigio
e il solito rosso nelle prime posi-
zioni, la griglia di partenza s’è
ravvivata con il giallo della Jor-
dan: è bello vedere al via tutti
questi colori». Sdrammatizza
Mika, forse perché il tedesco
della Jordan fa effettivamente
paura. Ma non è l’unico pensie-
ro del campione del mondo.
Anche la resa dell’impianto fre-
nante della McLaren numero
uno regala al finlandese un po‘
di apprensione: «High Stress
(frenisollecitati,ndr)-diceHak-
kinen a chi gli domanda quale
sarà il maggiore rischio – ma
niente paura, la mia vettura è
quelladabattere». Ma.C.

MAURIZIO COLANTONI

HOCKENHEIM (Germania) Terza
fila. Ma non conta per Eddie. Irvi-
ne si presenta con un «misero»
quintotempo,manonfadrammi.
Anzi torna nei panni del leader di
questa Ferrari, nonostante il suo
amico, neo compagno Salo oggi
alle 14 partirà davanti a lui, ben
schierato in seconda fila. Eddie ri-
mane tranquillo e promette di ra-
gionare da grande. La Ferrari può
vincere, nonostante la McLaren
ha colto l’ennesima pole position
(l’ottavadiHakkinen).

Il pubblico tedesco impazzisce
quando vede la sagoma della sua
Ferrari: dunque è lei il nuovo
Schumacher...

«No.ÈlaFerraricheèpiùgrandedi
tuttoeditutti».

HachiamatoMichael?
«No,eperchéavreidovuto?».

Però il quinto tempo è un po‘ po-
co per un leader: non ha azzecca-
tolaqualifica...

«Perché dice questo? Mi va benis-
simo il piazzamento, certo avrei
potuto puntare al terzo posto, ma
sarebbe stato peggio il quarto del
quintopostochehoottenuto».

Sembra un pazzesco gioco di pa-
role,omeglio,dinumeri...

«Mano, le spiego.Partireall’inter-
no della pista (punto che equivale
al quarto posto) mi avrebbe solo
sfavorito. Quella è la zona più
sporca del tracciato. Con il mio

”piccolo” quinto tempo, dall’e-
sterno, potrò sicuramente fare di
più».

Che cosa non ha funzionato nella
sessione?

«A metà qualifica abbiamo fatto
alcune modifiche d’assetto, ma
abbiamo sbagliato. Morale: non
sono riuscito a tornare sulle vec-
chie scelte e mi sono dovuto adat-
tareconquellocheavevo.Èmolto
semplice».

In più nell’ultimo run ha spreca-
to l’occasione uscendo in ritardo
econlapistamoltotrafficata...

«RossBrawnmihadettovai. Ioso-
no andato e mi sono ritrovato tre
vetturedavantielìèfinita laquali-
fica».

Unerroredunquedelteam?
«Non si può sempre essere perfet-
ti. Comunque non penso che
avreipotutofaremeglio».

Quantoconteràlapartenza?
«Molto, moltissimo. Vorrà dire
che mi toccherà fare una partenza
alla Eddie Irvine. Aggredirò le
McLaren, non devo farle respira-
re».

Unbelpianostrategico...
«L’unico possibile. Devo stargli
addossodall’inizio».

Poi, qual è il suo obiettivo in ga-
ra?

«Se dovesse vincere la McLaren,
devo assolutamente prendere il
secondo posto, comunque arriva-
re sul podio. Se invece “rompe”
possosolovincereio...».

Salo è davanti a lei: sarà un allea-

toprezioso?
«Cicontomolto».

Però in fin dei conti lei è quinto e
Hakkinen in pole: come fa ad es-
serecosìottimistaesorridente?

«Non mi preoccupo: guardate le
velocità di punta. Io sono stato il
più veloce (355 kmh; contro i 352
diMika,ndr),quindi...».

Quindi?
«La gara saràun’altra cosa.Gli sta-
remodietro.Siamomoltopiùvici-
ni oggi alle McLaren che nelle
qualifiche in Austria. Sarà una ga-

rainteressante,anchese,effettiva-
mente, trovare in griglia davanti
alla Ferrari, una Jordan deve far ri-
flettere».

Hakkinen comunque rimane il
Re della prima fila, mentre lei è
ancoraaquotazero...

«E che ci vuole! È seduto dentro a
unmissile...»

Checosaconteràdipiùingara?
«I freni. In qualifica la Ferrarideve
migliorare, ma in assetto gara
l’impianto non ci dà problemi.
QuellilihalaMcLaren...».

MIKA SALO

«Seguirò le disposizioni dai box
Ma in partenza penserò solo a me»
DALL’INVIATO

HOCKENHEIM Trentatré anni,
biondissimo,73Gpconquellodi
oggi, una discreta esperienza in

F1, ieri la mi-
glior qualifica
della sua car-
riera. Ed è arri-
vata come un
fulmine alla
seconda sua
qualifica con
la Rossa: quar-
to tempo, se-
conda fila. Me-
glio del suo ca-
pitano, Eddie
Irvine, dietro
con il quinto
tempo. «Non
sono sorpreso
della mia pre-
stazione - dice
Salo - perché

ora mi sento amioagio suquesta
vettura. È stato un progredire
continuo, abbiamo lavorato
moltoinquestoweek-endesono
arrivatiirisultati».
Il suo obiettivo è aiutare Irvine

nella corsa al titolo mondiale.
Anche se in partenza oggi Salo
penserà solo a sé: «Non posso
pensare a Eddie in partenza, per-
derei del tempo. Devo cercare
d’andare via, poi dopo si vedrà:
seguirò comunque i consigli del
team». Poi arriva la domanda
«velenosa»... «Se aiuterò Irvine?
Certo, ma che sono cose da do-
mandare? Dobbiamo studiare le
strategie ma sarò felicissimo di
poterlo fare in gara, soprattutto
poi se le mie prestazione porte-
ranno via quei punti che conta-
noalleMcLareneil titolodicam-
pione del mondo a Eddie. Sareb-
befantastico».
Salo dal 1994 (inizio della carrie-
ra) ad oggi è salito su Lotus, Tyr-
rell,Arrows,BareFerrari.Èriusci-
to ad andare otto volte a punti
(una voltaquarto,cinquequinto
e due sesto), mai sul podio. Il fin-
landese sa che la F399 è una vet-
tura difficile da gestire soprattut-
to se guidata al limite. Salo spie-
ga: «Devo ancora imparare mol-
to, sochenonsaràfacile.Lacom-
binazione tra me e la F399 non è
ancora al top... ma arriverà pre-
stoilfeelingconlaRossa». Ma.C.
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LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 31-7-1999
CONCORSO N0 61

BARI 44 69 75 48 88

CAGLIARI 29 72 51 45 66

FIRENZE 34 19 42 43 14

GENOVA 87 53 5 11 42

MILANO 77 45 43 75 65

NAPOLI 5 33 83 37 38

PALERMO 83 72 31 88 78

ROMA 73 29 14 71 41

TORINO 24 35 39 37 4

VENEZIA 65 59 38 68 53

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

5 34 44 73 77 83 65
MONTEPREMI: L. 13.269.879.575
Nessun 6 Jackpot L. 20.008.227.411
Nessun 5+ Jackpot L. 2.653.975.915
Vincono con punti 5 L. 36.860.800

Vincono con punti 4 L. 526.500

Vincono con punti 3 L. 16.700

LA CURIOSITÀ

La vigilia degli orfani di Schumi
Birra, salsicce e un velo di tristezza

Un perplesso
Eddy Irvine
partirà
alle spalle
di Mika
Salo (sopra)
In alto
nuova
pole per
Mika
Hakkinen

SUPERBIKE

Fogarty conquista la pole position
A Brands Hatch grande tifo Ducati

DALL’INVIATO

HOCKENHEIM Schumacher non
c’è. Il campione è lontano, ri-
mangono solo i suoi gadget: cap-
pellini, bandiere, magliette, bic-
chieri e perfino salamini. Poche
tracce anche dei suoi tifosi, tra-
sformati per l’occasione in fan
dellaRossaFerrari.L’annoscorso
i tifosi impazzivano vedendolo
solo camminare sul bordo della
pista, s’aggrappavano alle reti,
piangevano e cercavano di toc-
carlo, stringergli la mano. Que-
st’anno però si cambia, a parte
qualche gruppetto d’incalliti ti-
fosi sparso qua e là sulle tribune
che ancora lo incita ottusamen-
te. Quei «folli» con il cappellino
Rosso Dekra, con bandiere con il
volto stilizzato di Michael, con
disegnati i suoi occhi, la sua Fer-
rari. Pensano a lui all’infinito e
non importa se Michael è infor-

tunato, vacomunquesostenuto.
Sempre. Ma sono una minoran-
za.

Nonostante le voci che dava-
nosvendutimigliaiaemigliaiadi
biglietti a causa dell’assenza di
Schumi oggi ci sarà il pienone, il
tutto esaurito della grandi occa-
sione. Qui ad Hockenheim, pur-
troppo per Schumi, lo spettacolo
continua: ci sono levetturedica-
sa McLaren-Mercedes, c’è Fren-
tzen, ma c’è anche la Ferrari. E la
Rossa fa impazzire il mondo, no-
nostante Schumi.Largapartedei
suoi tifosi,molti italianiemigrati
qui in Germania, sono arrivati lo
stesso ad Hockenheim, si sono
accampati con le tende come al
solitoattornoalcircuito.Nonso-
no cambiate le abitudini, c’è solo
meno entusiasmo attorno alla
pista. Gli «odori» rimangono gli
stessi: le salsicce alla brace, i polli
spennati, fiumi di birra, tutto in-
somma da programma. Manca-

no solo quei bandieroni svento-
lanti con il suo volto sorridente.
O meglio, stanno appoggiati da
un lato, sui portelloni dei cam-
per, delle roulotte, quasi dimen-
ticati. E le pile di cappellini ri-
mangono invendute sui ban-
chetti. Quei gadget che fino al-
l’anno scorso hanno gonfiato le
tasche del campione e quelle dei
commercianti. Ma la crisi del
cappellinoduragiàdaunpo‘eal-
lora ecco l’ultima trovata: una T-
shirtconlafotodiSchumielasua
gambarotta. Ilcommercioperòè
duratopochi,pochissimi,giorni:

perché gli «scagnozzi» del tede-
sco (per una questioni di diritti
d’immagine) hanno ritirato la
mercedalmercato.

Schumi così è diventato un
fantasma che parla solo per mez-
zo della tv. Oggi il campione tor-
nerà in carne ed ossa e apparirà
alle folle: in diretta, come succe-
de solo al Papa o al presidente
della Repubblica, un quarto d’o-
ra prima dell’avvio della gara
(13,46), a reti unificate (Rai1; la
tedesca Rtl e la rete digitale della
F1)per laprimavoltadopol’inci-
dente,parlerà. Ma.C.

BRANDS HATCH (Inghilterra) Carl Fogarty hadato ai quarantamila spetta-
toriaccorsiaBrandsHatchperseguireleprovedelmondialeSuperbike,
esattamenteciòchesiaspettavanodalui: lapoleposition.«King»Fogarty
haottenutoieripomeriggioilsuomigliortemponell’ultimoturnodiqualifi-
ca,dimostrandoancoraunavoltalasuastraordinariacapacità.Laprovaè
stataeffettuataconlaprocedura«bagnata»,dopochequella«asciutta»
erastatainterrottaperilsopraggiungeredellapioggia.Pocoprimadell’ini-
ziodellasessione,però,èsmessodipiovereeipilotihannopotutogareg-
giarecongomme«slick»perchél’asfaltosieraasciugato.
Allespalledeltrevoltecampionedelmondo,sisonopiazzatiColinEdwards
con1.26.950ePierfrancescoChiliconlaSuzuki(1.27.078)cheerastato
finoaquelmomentoildominatoredeiturnidiqualificaeavevaalungote-
nutolapoleanchenelcorsodell’ultimasessionedi ieri.Laprimafilaècom-
pletatadalquartotempodelcompagnodisquadradiEdwards,ilneozelan-
deseSlightin1.27.100.
SecondafilaperilgiapponesedellaYamaha,Haga,l’australianoCorser,
compagnodisquadradiFogartyesuoinseguitoredirettonellalottaperil
titolomondiale,ilbritannicoReynoldssuDucatiel’australianodell’Aprilia,
Goddard.
«Sonocontentoperimieritifosi -hadettoFogartyalterminedelleprove-
masinceramentelapolenonsignificagranchéperme.Saròrilassatoe
soddisfattosolamenteseriusciròavincere».Il tempodelcampionedella
Ducatièfantastico(1’26’’758)considerandocheilrecorddellapistaèdi
1’26”164(Whitman,1998)ottenutoprimachelemodificheallapista
«GrahamHillBend»,permotividisicurezza,«rallentassero»ilcircuitodi
unpaiodisecondi.


